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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole A r r i v a b e n e . 

A R R I V A B E N E . Onorevole ministro della 
marina; consideravo oltremodo lusinghiero 
per me di portar le , per q u a n t o modesto , il 
mio plauso sincero in questo suo d e b u t t o 
polit ico in occasione della legge presentata 
sulle convenzioni marit t ime, e ciò anche in 
o m a g g i o alla a f fe t tuosa r iconoscenza ch' io 
serbo di lei r ievocando gli anni , ormai pur-
troppo lontani , nei quali l ' ebbi mio profes-
sore alla A c c a d e m i a navale . 

Ma i miei modesti convinc iment i sul l 'ar-
duo t e m a non sono per nulla sodis fa t t i dalla 
presente soluzione d a t a al p r o b l e m a marit-
t i m o onde io al p lauso dovrò sostituire la 
cr i t ica, e più c h e la crit ica, vog l ia scusarmi 
della f ranchezza , la più c o m p l e t a delusione, 
c o n v i n t o però che ben piccola sia la sua 
responsabi l i tà personale nel l 'a t tuale disegno 
di legge date le condizioni e i precedenti 
che lo caratter izzano. 

Se la b e n e v o l a indulgenza degli onore-
vol i colleghi vorrà consentirmelo, mi pro-
pongo di esporre b r e v e m e n t e una soluzione 
prat ica , la quale tenendo conto del poco 
t e m p o che ci separa dallo scadere delle vi-
gent i convenzioni risolva il problema ma-
r i t t imo in modo più economico ed in una 
f o r m a più v a n t a g g i o s a alle nostre a t t i v i t à 
sul mare. 

C o m e gli onorevol i colleghi mi insegnano, 
il problema m a r i t t i m o si divide in due p a r t i 
fra loro ben d is t inte : 

L a pr ima r iguarda la marina sovvenziona-
ta; la seconda l ' industr ia e l ' a t t i v i t à navale . 

Oggi la conoscenza del p r o b l e m a marit-
t imo non è p i ù un mito, nè un quesito 
astruso, poiché la questione v e n n e svisce-
r a t a dal le molte discussioni svoltesi in que-
s t ' A u l a e nel paese, dai molti s tudi f a t t i da 
persone tecniche e prat iche , nonché dagl i 
innumerevol i scritti apparsi sui g i o r n a l i ed 
in opuscoli , molti dei quali p i o v v e r o anche 
f ra noi. 

E i u n e n d o e c o n d e n s a n d o t u t t e queste 
idee due assiomi si sono impost i ai quali è 
a f f idata la soluzione del p r o b l e m a mar i t -
t imo: 

1° r iduzione al minimo necessario delle 
l inee s o v v e n z i o n a t e ; 

2° protezione sotto una f o r m a qual-
siasi al la mar ina l ibera. 

Quest i assiomi, det ta t i dai prat ic i e che 
d e v o n o costituire la base di q u a l u n q u e so-
luzione, sia pure provvisoria , del p r o b l e m a 
mar i t t imo, non ispirarono per nul la l 'ono-
revo le ministro della marina nella solu-

zione presa, poiché , r i confermando ora le 
numerose linee s o v v e n z i o n a t e esercitate da 
v e n t i anni dalla N a v i g a z i o n e Generale I t a -
l iana, egli v iene di conseguenza a ricono-
scerle come necessarie e indispensabil i com-
p r o m e t t e n d o quindi, sia pure con un im-
pegno morale, la possibile f u t u r a r iduzione 
di queste linee s o v v e n z i o n a t e , r iduzione che 
cost i tu iva un cardine per la migliore solu-
zione del p r o b l e m a . 

P o c o i m p o r t a nell ' interesse nazionale che 
il l o t t o delle s o v v e n z i o n i m a r i t t i m e o la 
t o r t a , come ad altri p iacque in altri tempi 
definirla, v e n g a g o d u t a dal s ignor P iagg io , 
0 d iv isa , forse di comune accordo, f r a boc-
c h e più modeste, oppure che figurino nel la 
n u o v a S o c i e t à assuntrice i nomi r iunit i dal-
l ' a l t a inf luenza finanziaria dell ' onorevole 
L u z z a t t i , f r a i quali forse a leggerà e f a r à 
capol ino la potente B a n c a Commercia le , e 
neppure mi preoccupo se torneranno alle 
l inee s o v v e n z i o n a t e , sotto n u o v e spoglie, 
1 leggendari veterani del mare della N a v i -
gaz ione Generale I ta l iana; t u t t o ciò, r ipeto, 
poco importa , ma soltanto io noto che ac-
cordando oggi a questa n u o v a S o c i e t à il 
mantenimento di t u t t e le a t tua l i linee sov-
v e n z i o n a t e , r ipet iamo il graviss imo errore 
fino ad ora segui to con danno del p u b b l i c o 
erario e creiamo dei n u o v i interessati i 
quali sosterranno con ogni mezzo e con ogni 
inf luenza questi diritt i ora acquisiti il g iorno, 
sper iamo non lontano, nel quale una Com-
missione par lamentare o lo stesso G o v e r n o 
d o v r à r istudiare e risolvere il p r o b l e m a , 
a b b a n d o n a n d o i v e c c h i pregiudiz i del pas-
s a t o e r iducendo, come già dissi, al minimo 
indispensabile le linee . sovvenz ionate . 

L e linee di carat tere politico che do-
v r e b b e r o svolgere la loro massima efficienza 
ne l l 'Adr ia t ico sono a c c o r d a t e per quindici 
anni alla Società « P u g l i a », la quale , se v a 
e l o g i a t a per le in iz iat ive del passato, oggi 
non possiede che u n a misera flotta di quin-
dici navi del la media e t à di v e n t i d u e anni. 

Pensino gli onorevol i col leghi che il ton-
ne l lagg io compless ivo di questa flotta equi-
va le a quello della sola prora del piroscafo 
Mauritania, il grande t ransat lant ico della 
« Cunard Line » che percorre la l inea Li-
v e r p o o l - N e w Y o r k . 

Mentre sul l 'a l tra costa d e l l ' A d r i a t i c o si 
intensif icano le costruzioni e i e a t t i v i t à na-
v a l i delle quat tro c o m p a g n i e « L l o y d au-
str iaco », « U n g a r o Croata », « A d r i a » e « A u -
s t r o - A m e r i c a n a », noi af f idiamo per quin-
dici anni la difesa del la nostra inf luenza 
commercia le e politica alla Società « P u -


